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porti. Ma, ad ogni modo, non c' è su questo punto 
di che fare fondate lagnanze. 

, Certo è poi che l'onorevole Salaris ha detto una 
grande verità, quando ha detto che tutto ciò sa-
rebbe d'impossibile attuazione, perchè nessuno 
vorrebbe essere l'ultimo, e comincia a dire egli 
stesso che naturalmente avrebbe dovuto sostenere 
che si cominciasse dal porto di Cagliari, piuttosto-
chè dal porto di Palermo. (Si ride) E dopo ciò non 
ho altro a dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Bo-
sdari. 

Bosdari. Molti cittadini eli Ancona si lamentano 
perchè la società di navigazione La Peninsulare, 
la quale avrebbe obbligo, per l'articolo 1° della 
convenzione 29 gennaio 1879, di approdare a quella 
città nel percorso da Venezia a Brindisi, invece 
trascura di compiere regolarmente questi suoi 
impegni. Io desidererei sapere se all'onorevole mi-
nistro siano pervenuti dei reclami in proposito, ed 
in che modo equamente si possa far ragione ai re-
clami medesimi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

Baccarini, ministro dei lavori pubblici. La so-
cietà Peninsulare ha obbligo di toccare il porto di 
Ancona nel viaggio da Venezia a Brindisi, come 
giustamente ha detto l'onorevole Bosdari. La Ca-
mera però sa che i viaggi della Peninsulare si 
fanno con battelli di grandissima portata, portata 
tanto grande, rispetto al pescaggio del porto di 
Ancona, che quando si fece la convenzione, pochi 
anni fa, la società non volle per nessun verso as-
sumere l'obbligo di toccarlo, tanto nell'andata, che 
nel ritorno, ed è però con grande difficoltà, quasi 
per grazia speciale, dopo finito il contratto, che 
si ottenne per interposizione diretta del mini-
stro dei lavori pubblici colla Compagnia a Londra, 
che l'avesse toccato nel viaggio di ritorno, e la ra-
gione era, sia perchè al viaggio di ritorno l ' im-
boccatura del porto si presenta più favorevolmente, 
quanto perchè partendo da Venezia verso l'Oriente 
il carico è molto minore, e quindi è molto minore 
la pescagione dei battelli di quando vengono dal-
l'Oriente; ma è un fatto che essa ha assunto l'ob-
bligo di fare l 'approdo di Ancona, e tutte le volte 
che non lo fa è in multa. L'interesse della società 
pertanto si trova fra il pericolo che può correre il 
proprio battello in certe condizioni di mare e le 
multe da pagare. \ 

Perciò qualche volta la società non ha eseguito 
l'approdo, ed ha cercato di provare che avrebbe 
esposto i propri battelli ad un pericolo, s'intende, 
per causa del mare; ma l'amministrazione non ha 

sempre accettato per buone le sue ragioni e le ha 
inflitta la multa. 

Del resto, questi sono casi eccezionali, ed è anche 
interesse stesso dell'amministrazione che la società 
Peninsulare tocchi il maggior numero di volte che 
sia possibile il porto di Ancona, perchè è precisa-
mente l'amministrazione attuale che ha voluto 
mantenere 1' approdo nella convenzione con la 
Peninsulare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bosdari. 

Bosdari. La risposta dell'onorevole ministro è 
stata molto cortese ; però io debbo fargli osservare 
che la società La Peninsulare ha trascurato per 
più di un mese (almeno così debbo credere da al-
cuni rapporti che mi sono pervenuti) l'approdo del 
porto di Ancona. 

Il signor ministro ha detto, che, conforme alla 
convenzione, la società fu multata; ed io domando : 
a benefizio di chi deve andare la multa ? Del Go-
verno o della Camera di commercio di Ancona? 
Poiché è evidente che il danno è soltanto dei com-
mercianti di Ancona, i quali avendo articoli di 
esportazione, come sarebbero vini, frut ta e generi 
simili, si trovano grandemente danneggiati nei 
loro interessi per la mancanza dell'approdo cui ho 
accennato. Non aggiungo altro; solo raccomando 
che, se vi è modo di riparare a questo inconve-
niente per l'avvenire, lo si faccia. 

Presidente. Dunque verremo ai voti. 
Capitolo 54. Servizio postale e commerciale ma-

rittimo, lire 8,945,852. 
(E approvato, ed approvami poi senza discus-

sione i seguenti sino al 67 inclusivo :) 
Capitolo 55. Indennità per missioni, per traslo-

cazioni, per visite d'ispezioni, di servizio di notte 
e di stazione e per compenso agli aiutanti in tiro-
cinio, lire 450,000. 

Capitolo 56. Spese d'ufficio, lire 520,000. 
Capitolo 57. Spese di mantenimento dei locali 

delle direzioni e degli uffici postali, lire 60,000. 
Capitolo 58. Premio ai rivenditori di franco-

bolli e di cartoline postali ed ai titolari degli uf-
fici postali di seconda classe sui francobolli e sulle 
cartoline da essi vendute (Spesa obbligatoria), lire 
340,000. 

Capitolo 59. Rimborsi eventuali (Spesa d'ordine), 
lire 85,000. 

Capitolo 60. Retribuzioni alle ferrovie ed alle 
società di navigazione pel trasporto dei pacchi po-
stali (Spesa di ordine), lire 700,000. 

Capitolo 61. Aggio ai consoli sulle tasse di va-
glia emessi (Spesa obbligatoria), lire 18,000. 

Capitolo 62. Rimborsi ai titolari degli uffici po-


